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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

PREMESSO che il 30.11.2009, con nota assunta al protocollo dell’Ente n. 97204 di 
pari data, il Sig. Lunardi Tito ha depositato istanza di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 
12 comma 3 d.lgs. 387/2003, per la costruzione e l’esercizio di un impianto fotovoltaico in 
loc. Rubiali nel Comune di Sassoferrato; 

PRESO ATTO che: 
-  il progetto sottoposto al presente procedimento, inizialmente previsto per una 

potenza complessiva di 77,28 Kw, e per il quale è stata successivamente presentata modifica 
in riduzione, ha ad oggetto l’installazione di un impianto solare fotovoltaico non integrato di 
potenza pari a 57,96 Kwp, ubicato in località Rubiali nel Comune di Sassoferrato, secondo 
modalità e caratteristiche meglio evidenziate nel Documento Istruttorio, parte integrante del 
presente provvedimento (rif. inf. 01); 

- l’area oggetto dell’intervento è censita al Catasto Terreni del Comune di 
Sassoferrato al Foglio 97 particelle 44 e 290; 

CONSIDERATO che, data l’ubicazione e le caratteristiche del realizzando progetto, il 
Proponente ha altresì richiesto: 

1. autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 (già art. 159) del d.lgs. n. 42/2004; 
2. nulla osta al vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923; 
RICHIAMATI: 
- l’art. 12 comma 3 del citato decreto legislativo, secondo cui “La costruzione e 

l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili - 
OMISSIS - sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o altro 
soggetto istituzionale delegato dalla regione, nel rispetto delle normative vigenti in materia 
di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. OMISSIS”; 

- l’art. 16 della legge regionale 12.06.2007 n. 6, pubblicata sul B.U.R. Marche n. 55 
del 21.06.2007 che, a partire da luglio 2007, ha delegato alle Province le funzioni 
amministrative inerenti al rilascio delle autorizzazioni ai sensi dell’art. 12 del d.lgs. 
387/2003, il quale dà attuazione alla Direttiva 2001/77/CE in materia di fonti energetiche 
rinnovabili, per quanto concerne gli impianti solari ed, in parte, gli eolici;  

DATO ATTO quindi che in data 15.01.2010 con nota prot. n. 3163, contestualmente 
alla comunicazione di avvio del procedimento si è provveduto a: 

- informare il Proponente circa il nuovo iter per il rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica a seguito dell’entrata in vigore, il 01.01.2010, dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004; 

- rappresentare che la Conferenza dei Servizi di cui all’art. 12 comma 3 del d.lgs. 
387/2003 avrebbe avuto luogo solo a seguito dell’acquisizione, da parte della scrivente 
Amministrazione, del parere vincolante di cui al comma 5 del citato art. 146 in capo alla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Marche – Ancona; 

DATO ATTO pertanto che il 09.04.2010, con nota prot. n. 31048, si è provveduto a 
trasmettere alla citata Soprintendenza la Relazione tecnica illustrativa prevista dal comma 7 
dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 e finalizzata all’acquisizione del parere di cui al punto 
precedente; 

VISTO il parere vincolante della Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici delle Marche - Ancona, reso ai sensi del combinato disposto dei commi 5 ed 8 
dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 a norma dei quali “ Il soprintendente rende il parere di cui al 
comma 5, OMISSIS... entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti. 
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OMISSIS”, e trasmesso con nota prot. n. 4844 del 19.05.2010, pervenuta il 25.05.2010 ed 
assunta al ns. prot. n. 47562 del 25.05.2010, di cui si riportano stralci:  

“ OMISSIS...questa Soprintendenza OMISSIS 
ESPRIME 

OMISSIS...parere negativo all’esecuzione dell’intervento di cui trattasi in quanto la 
sua realizzazione non assicura la conservazione dei valori espressi dagli aspetti e caratteri 
peculiari del territorio considerato producendo una manomissione del notevole interesse 
riconosciuto e dichiarato dal provvedimento di tutela D.M. del 31/07/1985, comunque 
primario rispetto a qualsiasi interesse pubblico o privato, traducendosi di fatto in una 
oggettiva deroga alle forme di tutela paesaggistica attualmente vigente nelle aree in oggetto 
OMISSIS...”; 

DATO ATTO che a seguito del parere di cui al precedente punto si è provveduto, con 
nota prot. n. 48111 del 01.06.2010, a trasmettere al Proponente Comunicazione relativa a 
possibile rigetto – Richiesta di elementi ai sensi dell’art. 10/bis della l. n. 241/90, invitando lo 
stesso a fornire, entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, osservazioni e/o 
documenti che consentissero di rivalutare quanto inizialmente prodotto; 

PRESO ATTO di quanto trasmesso dal Proponente a mezzo fax il 10.06.2010 ed 
assunto al prot. n. 53797 del 17.06.2010 in risposta alla comunicazione di cui al precedente 
punto e per il cui contenuto si rimanda al Documento Istruttorio, parte integrante del presente 
provvedimento (rif. inf. 01); 

DATO ATTO che, a seguito di espressa richiesta da parte del Proponente, in data 
18.06.2010 con nota prot. n. 53983 è stata convocata per il 29.06.2010 una Conferenza dei 
Servizi ai sensi dell’art. 14 comma 4 della l.241/90 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle 
Marche - Ancona prot. n. 9274 del 29.06.2010 pervenuta a mezzo fax ed assunta al prot. n. 
57139 del 30.06.2010, con cui la stessa ha comunicato la propria impossibilità a partecipare 
alla Conferenza dei Servizi, nonché la necessità di acquisire la documentazione relativa al 
progetto in oggetto, cartacea e leggibile, almeno trenta giorni prima dello svolgimento 
dell’incontro; 

CONSIDERATO che, data l’assenza della Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici delle Marche - Ancona alla citata Conferenza, convocata di fatto per valutare le 
proposte progettuali del Proponente a seguito del parere negativo di cui sopra, nel corso della 
stessa non si è addivenuti ad una positiva definizione del procedimento, come da verbale agli 
atti, trasmesso con nota prot. n. 72440 del 18.08.2010 a tutti i soggetti invitati; 

DATO ATTO che, a seguito della succitata nota della Soprintendenza, si è provveduto a 
richiedere al Proponente, con nota prot. n. 63943 del 20.07.2010, documentazione integrativa 
relativa al progetto in oggetto, al fine di accertare definitivamente la concreta possibilità di 
modifica del giudizio negativo;  

VISTO il parere del Comune di Sassoferrato prot. n. 12731 del 18.08.2010, pervenuto a 
mezzo fax ed assunto al prot. n. 73448 del 23.08.2010, confermato con nota prot. n. 15358 del 
30.09.2010 (ns. prot. n. 85966 del 04.10.2010), per il cui contenuto si rimanda al Documento 
Istruttorio, parte integrante del presente provvedimento (rif. inf. 01); 

DATO ATTO che, a riscontro della nota della Soprintendenza per i Beni Architettonici 
e Paesaggistici delle Marche - Ancona prot. n. 9274 del 29.06.2010 precedentemente citata, 
con nota prot. n. 74559 del 27.08.2010, rettificata con nota prot. n. 85707 del 01.10.2010, è 
stata convocata una nuova Conferenza dei Servizi per il giorno 02.11.2010; 
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VISTA la nota della Soprintendenza prot. n. 14932 dell’11.10.2010, pervenuta a mezzo 
fax ed assunta al prot. n. 88512 di pari data, contenente prescrizioni e mitigazioni di cui si dà 
conto nell’allegato Documento Istruttorio (rif. inf. 01), nonché la richiesta di ulteriori 
approfondimenti in capo al Proponente, pena la conferma del parere negativo 
precedentemente reso e la necessità di un coinvolgimento della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici delle Marche, data la vicinanza dell’area interessata con l’Area Archeologica di 
Sentinum; 

PRESO ATTO pertanto della documentazione depositata dal Proponente il 20.10.2010 
ed assunta al prot. n. 91577 di pari data, che la scrivente Area ha provveduto a trasmettere alla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche - Ancona il 21.10.2010 
con nota prot. n. 91859, richiedendo contestualmente conferma di partecipazione alla 
Conferenza dei Servizi del 02.11.2010; 

VISTE: 
-  la nota della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche - 

Ancona prot. n. 16060 del 27.10.2010 trasmessa a mezzo fax ed assunta al prot. n. 95216 del 
02.11.2010, con la quale la stessa esprime parere favorevole alla realizzazione del progetto in 
oggetto, richiedendo il recepimento di indicazioni esecutive riportate nell’allegato 
Documento Istruttorio (rif. inf. 01); 

- la nota della Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche prot. n. 10198 del 
26.10.2010, pervenuta il 29.10.2010 ed assunta al prot. n. 95385 del 02.11.2010, contenente il 
proprio nulla osta alla realizzazione dell’opera in oggetto; 

CONSIDERATO che, avendo acquisito il parere favorevole della Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche - Ancona, e avendo pertanto elementi 
sufficienti per la definizione del procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, si 
è ritenuto di non dar corso alla Conferenza dei Servizi convocata per il 02.11.2010; 

PRESO ATTO che con nota pervenuta per posta elettronica il 03.11.2010 ed assunta al 
prot. n. 95655 di pari data il Proponente ha richiesto che la presente autorizzazione venga 
rilasciata all’Azienda Agricola Santa Croce di Lunardi Tito; 

VISTA inoltre l’ulteriore documentazione integrativa depositata dal Proponente il 
05.11.2010 ed assunta al prot. n. 96571 di pari data, per il cui contenuto si rinvia al 
Documento Istruttorio, parte integrante del presente provvedimento (rif. inf. 01); 

PRESO ATTO del parere del Servizio I - Urbanistica - U.O. Pareri geomorfologici ed 
idrogeologici del 08.11.2010, prot. n. 96880, relativo alla richiesta di nulla osta al vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267/1923, che recita “OMISSIS... favorevole, nei soli 
riguardi del vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923 e del R.D. 1126/1926 
OMISSIS...fatti salvi eventuali diritti di terzi: 

• Dovrà essere assicurata la locale regimazione delle acque di scorrimento 
superficiale sia a monte che a valle del sito ed un allontanamento delle stesse verso 
valle in linee di deflusso naturali o artificiali esistenti. 

• Dovrà essere assicurata una copertura vegetale del sito di intervento e dell’area 
limitrofa. 

• La Ditta dovrà evitare eventuali modifiche all’attuale profilo altimetrico del terreno 
finalizzate alla messa in opera dell’impianto. 

VISTE le disposizioni relative alla definizione degli adempimenti in capo agli esercenti 
di impianti per la produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, contenute 
nelle note dell’Agenzia delle Dogane - Ufficio delle Dogane di Ancona prot. n. A24521 del 
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22.08.2007 e prot. n. 59528 del 23.011.2004, a noi trasmesse con nota prot. n. A2357 del 
21.01.2008 pervenuta il 31.01.2008, ns. prot. n. 9836 di pari data e allegata al Documento 
Istruttorio (rif. inf. 01); 

CONSIDERATO che l’esercente, in virtù di quanto stabilito dall’art. 53-bis del d.lgs. 
504/1995 e ss.mm.ii. “Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative” e secondo modalità 
contenute nelle sopraccitate note dell’Ufficio delle Dogane, “OMISSIS...contestualmente 
all’avvio della propria attività, è tenuto a darne comunicazione all’Ufficio delle Dogane di 
Ancona che provvederà a rilasciare, ai soli fini statistici, un Codice Ditta OMISSIS”; 

CONSIDERATO inoltre che l’area interessata dal progetto è sottoposta a vincolo 
paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004 e che pertanto, preso atto del parere favorevole 
espresso in merito dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle 
Marche - Ancona, l’autorizzazione unica di cui al presente provvedimento è comprensiva 
altresì dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del citato decreto; 

CONSIDERATO infine che, giusto l’art. 12 comma 4 del d. lgs. 387/2003, il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica costituisce titolo a costruire gli impianti e le relative opere 
connesse; 

PROVVEDUTO pertanto all’approvazione del progetto con le integrazioni presentate 
nel corso del presente procedimento e precedentemente citate; 

DATO ATTO che l’istruttoria del presente procedimento è stata curata dalla Dott.ssa 
Stefania Gioia fino al 05.02.2010, data di rientro in servizio della Responsabile della scrivente 
Area, Dott.ssa Raffaela Romagna, relativamente agli aspetti amministrativi, dal Dott. Diego 
Casaccia per gli aspetti tecnici e dall’Area SIT/PTC dello scrivente Dipartimento per gli 
aspetti paesaggistici; 

VISTI E RICHIAMATI: 
- Il d.lgs. 29.12.2003 n. 387 di “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell’elettricità”; 

- l’art. 12 comma 1 del citato decreto, secondo cui “Le opere per la realizzazione 
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi impianti - OMISSIS - sono di 
pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti”; 

- l’art. 12 comma 4 del citato decreto, a norma del quale “Il rilascio della 
autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al progetto 
approvato e deve contenere, in ogni caso, l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei 
luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismissione dell’impianto.” 

- l’art. 12 comma 4 del d.lgs. 387/2003, a norma del quale “OMISSIS - Il termine 
massimo per la conclusione del procedimento di cui al presente comma non può comunque 
essere superiore a centottanta giorni”; 

- il r.d. 3267/1923 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e 
di terreni montani” e la l.r. 6/2005 “Legge forestale regionale” pubblicata sul B.U.R. Marche 
10 marzo 2005, n. 25; 

- il d.lgs. 504/1995 e ss.mm.ii. “Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative”; 

- le disposizioni relative alla definizione degli adempimenti in capo agli esercenti di 
impianti per la produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, contenute nella 
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nota dell’Agenzia delle Dogane - Ufficio delle Dogane di Ancona prot. n. A24521 del 
22.08.2007 e prot. n. 59528 del 23.011.2004; 

- la deliberazione di Giunta provinciale n. 146/2008 e ss.mm.ii. “Regolamento 
sull’ordinamento generale degli Uffici e Servizi e della struttura organizzativa dell’Ente”; 

- l’art. 107, comma 3, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

 
D E T E R M I N A  

 
I.  Di autorizzare l’Azienda Agricola Santa Croce di Lunardi Tito, ai sensi dell’art. 146 

del d. lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. e a seguito dell’acquisizione del parere favorevole 
della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Marche - 
Ancona, alla realizzazione di un impianto fotovoltaico non integrato di potenza pari 
a 57,96 kWp in loc. Rubiali nel Comune di Sassoferrato. 

II.  Di dare atto che l’Autorizzazione Paesaggistica di cui al precedente punto acquista 
efficacia decorsi trenta giorni dal suo rilascio secondo quanto stabilito dal comma 
11 dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004. 

III.  Di autorizzare l’Azienda Agricola Santa Croce di Lunardi Tito, ai sensi dell’art. 12, 
comma 3 del d.lgs. 387/2003, per le motivazioni espresse in narrativa e contenute 
nel Documento Istruttorio, parte integrante del presente provvedimento (rif. inf. 01) 
e che qui si intendono integralmente richiamate, alla costruzione di un impianto 
fotovoltaico di potenza pari a 57,96 KWp in loc. Rubiali nel Comune di 
Sassoferrato, conformemente al progetto approvato, depositato presso questa 
Autorità dal Sig. Lunardi Tito il 30.11.2009, con nota assunta al protocollo 
dell’Ente n. 97204 di pari data, così come integrato nel corso del presente 
procedimento, nel rispetto delle prescrizioni di cui al punto 6 dell’allegato al 
presente atto a pena di decadenza della presente autorizzazione.  

IV.  Di stabilire che la presente Autorizzazione ha durata di venti anni a decorrere dalla 
data di inizio lavori e potrà essere rinnovata su richiesta dell’interessato da 
presentarsi almeno un anno prima della sua scadenza. 

V. Di dichiarare, ai sensi dell’art. 12, comma 1 del d. lgs. n. 387/2003, le opere 
necessarie per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto di pubblica 
utilità, indifferibili e urgenti. 

VI.  Di trasmettere il presente atto all’Azienda Agricola Santa Croce di Lunardi Tito, via 
Rubiali n. 1 - Sassoferrato (AN). 

VII.  Di dare atto che è posto a carico dell’esercente l’obbligo della rimessa in pristino 
dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto, giusto l'art. 12 
comma 4 d.lgs. 387/2003. 

VIII.  Di dare atto che è posto a carico dell’esercente l’impegno a sottoscrivere in favore 
del Comune di Sassoferrato prima dell’inizio dei lavori polizza fideiussoria a 
garanzia del ripristino dell’area interessata dal progetto e del corretto smaltimento 
dell’impianto de quo. 

IX.  Di porre a carico dell’esercente la comunicazione a questa Amministrazione della 
entrata in esercizio dell’impianto autorizzato e della successiva cessazione 
dell’attività. 

X. Di porre altresì a carico dell’esercente l’obbligo di comunicare l’avvio dell’attività 
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all’Ufficio delle Dogane di Ancona secondo le specifiche modalità riportate nella 
nota dell’Ufficio delle Dogane di Ancona prot. n. A24521 del 22.08.2007 e prot. n. 
59528 del 23.011.2004 allegate al Documento Istruttorio, parte integrante del 
presente provvedimento (rif. inf. 01) per il perfezionamento del procedimento 
fiscale di competenza del citato Ufficio. 

XI.  Di porre inoltre a carico dell’esercente l’obbligo di verificare la necessità 
dell’eventuale deposito del progetto di cui al presente procedimento, ai sensi del 
d.p.r. 380/01 e della l.r. 33/84. 

XII.  Di trasmettere il presente atto alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 
Paesaggio delle Marche - Ancona, nonché al Comune di Sassoferrato e alla Regione 
Marche, secondo quanto previsto dall’art. 146, comma 11 del d.lgs. 42/2004. 

XIII.  Di dare atto che la presente Autorizzazione Unica sostituisce ogni altro 
provvedimento autorizzativo richiesto dalla vigente normativa e che viene emesso 
fatti salvi eventuali diritti di terzi. 

XIV.  Di dare altresì atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura 
impegno di spesa. 

XV. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 
n. 241, che contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso 
giurisdizionale, con le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971 n. 1034, al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1999, rispettivamente entro 60 e 120 
giorni. 

XVI.  Di dare atto che il presente provvedimento viene emanato in n. 2 originali dei quali 
uno conservato agli atti presso la Segreteria del Dipartimento III e l’altro rilasciato al 
richiedente in bollo a norma dell’art. 4 della Parte Prima della Tariffa allegata al 
D.P.R. n. 642/1972. 

X V I I .  Di dare atto che responsabile del presente procedimento, a norma dell’art. 5 della 
legge 241/1990, è la Dott.ssa Raffaela Romagna. 

 
 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO CONSERVATA AGLI ATTI DELL’UFFICIO:  

• Fascicolo Autorizzazione Unica 11 07 07 052  

 
Ancona, 12.11.2010 
 
  
 IL RESPONSABILE DELL ’A REA 
 (f.to Dott.ssa Raffaela Romagna) 
  
  
 IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  
  (f.to Dott. Ing. Roberto Renzi) 
 
 
DN/dn 


